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in sordina battuti dalla RfT 
La squadra tedesca è andata in vantaggio nel primo tem­
po su azione susseguente a calcio d'angolo con Kaltz e 
ha raddoppiato nella ripresa con Rummenigge -Gli ita­
liani hanno ridotto le distanze con. Antognoni - Per i 
bianchi si tratta della prima vittoria dopo trentotto anni 

RFT: Maler; Vogtt, Dit i; Rut 
emann, Kalz, Bonhof; Ruma* 
nlgoe, Floha, Fiahar, Bear, 
Volkaart (nal a.t. Holzanbaln). 
A dlapoaliiona 12 Francka, 13 

i Scwrzanback, 14 Tanhagan, 
n Songartz. i 

' ' ITALIA: Zoff; Tardalll, 
Gentile; Banattl, Mozzini, 
Pacchiti; Cautlo (dal 22' dal 
a.t. C. Sala), Zaocaralli, Ora­
ziani (dal 22' dal a.t. Pillici),-
Antognoni, Battaga. A ditpo-
alzlona 12 Cattallini, 13 Cuc-
auraddu, 14 Sclraa, 15 Ca­
pano. . . . . ,n_-

"• ARBITRO: Rion (Balglo). 
MARCATORI: Kaltz al 

f i * p.t; Rummanlgga al 12' 
• Antognoni al 30' a.t. 

ì Dal nostro inviato 
BERLINO — Tutto sommato 
è ondata ' meno peggio di 
quanto si temesse. E' finita, 
è vero, con la vittoria dei te­
deschi, che a tanto con gli 
azzurri non arrivavano dai 
lontano '39. Ma la nazionale 
di Bearzot non è crollata co­
me si avevano mille ragioni 
di paventare. Le indicazioni 
recenti del campionato e la 
non buona condizione di più 
d'un azzurro, i cui nomi è 
qui superfluo fare, condizio­
navano infatti abbondante­
mente, a per la verità non 
•oltanto sul piano psicologi­
co, la squadra, che erano 
pertanto in molti a non rite­
nere in grado, contro un av­
versario di per sé dlfficilis-
almo, più di ogni altro scor­

butico, e per di più animato 
da stimoli tutti particolari, 
di evitare il crollo. Gli azzur­
ri invece hanno bene o mate, 
più bene che male anzi, ret­
to. E il fatto d'esserci rm-
acitl dopo averlo, quel crollo, 
rasentato, non fa che ulte­
riormente dimostrare la loro 
buona tempra. Certo, sul pia­
no stretto e schietto del gio­
co non si può dire ne ab­
biano fatto molto, ma consi­
derato l'avversario e le circo­
stanze, si pensava più agli 
Impegni mondiali con Fin­
landia (15 ottobre) e Inghil­
terra (13 novembre), hanno. 
fatto già - parecchio, ripetia­
mo, a cavarsela col dignito­
sissimo 3-1 che ha suggel­
lato il match. < 

' Un motivo di Più dunque' 
per Bearzot di-continuare la-
sua strada; di insistere, salvo 
magari opportuni - ritocchi: 

: marginali, con'la «sua» na­
zionale. Pochi infatti gli ap-' 
punti da muovere per l'occa­
sione ai difensori: Mozzini 
ha sempre tenuto' Fischer; 
Tardelli e Gentile hanno fat-

•to quanto han potuto, e lo 
' stesso Facchetti non ha in 
fondo demeritato. A centro 
campo, al 6olito. le "dolenti 
note: Zaccarelli e Benetti non 
hanno brillato, ma dopo il 
tanto lavoro svolto non si 
può loro buttare la croce ad-, 
dosso. Le «punte» sovente 
isolate, per la mancanza di 
un accordo con gli «uomini 
di fatica», quel raccordò che 

, dovrebbero tenere Antognoni 

• Causio (e che invece spesso 
è mancato), hanno finito con 
lo spossarsi alla ricerca, trop­
pe volte inutile, di palle gio­
cagli. . v. •- . t , • . . 

'.' Quanto ai tedeschi, non an-
1 «ora quelli di Monaco 74, ma 
sulla strada per arrivarci pre­
sto, bravissimi, al solito, 

, Vogts e Bonhof. Una piace-
v. volissima sorpresa, per i te-

1 deschi - s'intende, il libero 
Kaltz cui è toccato il térri-

: bile compito di non far rim-
' piangere Beckenbauer. Sor­

prendente Infine il dinami­
smo, al servizio'di una spic­
catissima ~ personalità, del 

' giovane Rummenigge. 
.-- Ma vediamo, adesso, la sto­

ria del match. -, 
• La prima folata è dei bian-

-• ehi, ma non ne ricavano che 
' una rimessa laterale. La ri­

sposta degli azzurri è una in­
cisiva manovra Benetti - An­
tognoni - Bettega - Grazianl -
Bettega col tiro di quest'ul­
timo ribattuto in calcio d'an-

• golo. - • 
Via Ti* che si procede, la 

pressione tedesca si fa più 
fcisistita, ma la difesa azzur-

' ra non sembra al momento 
; tradire angoscia -

Mozzini tiene bene il temu-
. tissimo Fischer, Tardelli non 
1 pena più del lecito su Rum-
- menigge, giusto un argento 
i vivo come lui. Gentile si ar-
; rangia bene con Volkert e 
i «neh* Facchetti regge più 
- che dignitosamente in tolda. 
ì Al 20* poi sa una svelta azio-
' ne di rimessa, Causio crossa 
: da destra un pallone in dia­

gonale, .Bettega si avventa, 
•; controlla di. petto' poi tocca 
; e rete sullo slancio: palla sul 
* montante! * <^ -
i Ma pressoché improwisa-
:' mente al Si' i tedeschi pas­

cano in vantaggio: calcio 
«rantolo battuto da Flohe, 

; Fischer manca l'incornata e 
v Moscmi respinge corto, ri-
1 prende verso il limite Kaltz e 
; parte una fucilata che fa sec-
» co Zoff. 
* Cercano la risposta imme-
: diala gli azzurri ma i nervi 
l tradiscono un'altra volta An-
* tognoni che, dopo un brutto 
» Intervento su Bonhof si bec-
* ea un'ammonizione. Stessa 
\ corte però a Vogts, che sarà 
.' anche bravissimo ma è per 
\ l'occasione di una fallosità 
« Irritante. 
i Adesso t ' Manchi bene o 

a Graalani e 
nbrano 
m al 

riposo. Ci riescono, ma t lo-
I ro pubblico non MI para dav-
\ vero soddisfatto, te ««alche 
'-fischio accompagna qua e 
v la U lento trotticchlare dei 

ti. Andiamo comun-
iti 

Quando si riprende nelle 
file bianche c'è Holzembein 
al posto di Volkert. Non ne 
traggono gran beneficio al 
momento, anche perché ades­
so le redini del match sem­
brano passate nelle mani de­
gli azzurri. Il foot-ball miglio­
re se vogliamo, è giusto il 
loro: mancherà magari • di 
smalto, costretti • come sono 
Zaccarelli e Benetti ad un 
duro, quanto efficace, lavo­
ro a centro campo, ma le 
idee più precise, o meno va­
ghe. stanno dalla parte Ita­
liana. .. ' 

Dopo una decina di minu­
ti i bianchi si svegliano. 81 
sveglia soprattutto Rumme­
nigge che, al 12', parte come 
un fulmine da metà campo, 
« salta » un paio di azzur­
ri, scambia con Bonhof, si 
sposta sulla sinistra e infi­
la Zoff con un diagonale ra­
soterra sul quale il portiere 
juventino ha pure ila sua 
brava parte di colpa. -

Si riabilita Zoff un minu­
to dopo volando a bloccare 
una sventola dal limite di 
Fischer. Adesso a «rimpic­
ciolire» sono quasi automa­
ticamente gli azzurri obbli­
gati a sputar l'anima davan­
ti al portiere per evitare guai 

peggiori. Bearzot cerca di ria­
nimare la compagine con 
l'apporto di forze fresche e, 
al 22', sostituisce Causio e 
Oraziani con Claudio Sala e 
Pullci. Non cambia niente.' 
Ed è anzi la Germania ad 
accentuare il suo pressing e 
a fallire, con Fischer di te­
sta ad un passo da Zoff, un ' 
terzo goal praticamente già-
fatto. E nel frattempo let­
teralmente scomparso An­
tognoni, si vede solo a trat­
ti Zaccarelli, < ha perso ner- > 
bo Bettega.- ., tr, •- < j 
' E' però Antognoni," giusto ! 
il più vistosamente « colpe- , 
vole » di questo repentino ca- * 
lo, ha un guizzo alla mezza 
ora: Benetti lo mette come 
si dice in carrozza con una ' 
palla invitante nel corridoio 
giusto il fiorentino < la • con­
trolla e poi spara un de­
stro che brucia senza possi­
bilità di scampo il bravo 
Maier. Che ci sia ancora 
qualche possibilità di acciuf­
fare il pareggio? No, gli az­
zurri non ce la fanno, ma 
non è la disfatta che teme­
vano. Non è molto, ma è 
già qualcosa. 

Bruno Pinzerà BETTEGA (di spalle, col n. 11) ha colpito una traversa 

L'alfiere della SCIC chiude alla grande la stagione ciclistica 

Baronchelli nella pioggia: 
il «Lombardia» è tutto suo 

m 
PAHTENZ/ 

BOI 

Bcfflr^hipgjzlc. 

FvM Varvw • aariBiVÌBTVHRftvza W 

ALBANO 

* * 

~ S S 

ROMA — Si corre questa mattina la ventottesima adizione 
dalla Roma • Castelgandolfo • Albano, gara di marcia sulla 
distanza di trentadua chilometri. 
• Si tratta di una «clataica* dalla marcia, che solitamente 
viene a chiudere la stagione agonistica. Nal auo albo d'oro 
apiccano I nomi dai più famosi marciatori italiani, quale 
Pamich, che vanta il maggior numero di vittorie (10). Pino 
Dordoni vincitore della prima edizione, degli stranieri Mul-
ler e Fullager e di Domenico Carpentieri, vincitore dello 
ultime tre adizioni. 

Alla edizione'di quest'anno hanno già annunciato la loro 
partecipazione trentotto marciatori a cioè tutti I migliori 
specialisti italiani, cosa che rende più difficile stabilire un 
pronostico per la vittoria finale. La partenza sarà data 
a via dai Cavalieri nei pressi di piazza S. Pietro alle 7 e 
l'arrivo è previsto ad Albano intorno alle 10J0. In alto: Il par* 
corso della gara. : . ' : , - , , • • 

Dal nostro inviato i 
COMO — Un evviva per Gio­
vambattista Baronchelli, bril­
lante prim'attore del sessan-
tunesimo Giro di Lombardia. 
Ha disputato una corsa con 
la baionetta in canna, se l'è 
squagliata in compagnia di 
De Witte, ha tagliato la cor­
da a quattordici chilometri 
dal traguardo. S'è imposto 
con un minutò e 07 secondi 
su Vandenbrouche, Bitossi e 
soci, ha lasciato De Muynck 
a due minuti e 05, Maertens, 
Moser, l'amico Saronni e De 
Vlaeminck a tre minuti e 31 
secondi, e buona notte agli 
sconfitti - -
- Era lo scorso maggio. Gio­
vambattista volava, promet­
teva un Giro d'Italia di fuo­
co, non ha volato questo gio­
vanotto che esplode, si cal­
ma, che illude e delude, ma 
è tornato a volare ieri e 
quindi significa che possiede 
le ali. ^ > 

Francesco Moser aveva le 
polveri bagnate. Gli è venu­
to meno l'ardire di togliersi 
di ruota Maertens e De Vlae­
minck, non ha rischiato nel 
timore di fallire e deve con­
tentarsi di una prestazione 

In programma oggi a Tor di Vallo (in T V oro 16 ,15 ) 

Maltasar gran favorito 
nel 50* Derby di trotto 

Anche Gibson ed Eskipazar godono sulla carta i favorì del pronostico 

ROMA — Per il trotto ita­
liano è arrivato il giorno più 
atteso degli allevatori, dai 
proprietari di scuderìa, dai 
guidatori e dagli appassio­
nati: Tor Di Valle ospita la 
50. edizione del derby ita­
liano del trotto, sui 2100 me­
tri ' e con oltre ottantadue 
milioni di premio. 
" Ad eccezione dello sfortu­
nato capolista della genera­
zione Gallieno, da tempo fer­

mo per i postumi di un inci­
dente piuttosto grave, tutti 

' i migliori esponenti della ge­
nerazione 1974 saranno pre­
senti all'appuntamento. Il 
campo dei partenti, nono­
stante che nello stesso po­
meriggio i tre anni abbiano 
a disposizione due ricche 
corse di sfollamento, si pre­
senta ancora un po' troppo 
numeroso in relazione alle 
reali possibilità dei concor-
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renti; saranno infatti in se­
dici a presentarsi dietro l'au-
tostart che verrà comanda­
to dal signor Jimmy Smith, il 
mossiere del Roosevelt di 
New York da qualche setti­
mana in giro nei vari ippo­
dromi italiani per istruire i 
colleglli sulla : partenza all' 
americana. 
« I - favorì del - pronostico 
vanno divisi in parti ugua­
li tra Maltasar. Eskipazar e 
Gibson, tre trottatori in pie­
na forma e in grado di pun­
tare al più ambito dei tra­
guardi. Un gradino al di sot­
to dei tre favoriti vanno con­
siderati Epilogo, Foggetta. 
Ruby, Dorìngo e Abbondio, 
tutti soggetti validi e in gra­
do di trarre profitto da una 
giornata di scarsa vena e da 
uno svolgimento ostico di ga­
ra di uno degli avversari più 
titolati. Una vera e propria 
incognita costituisce Evento, 
un cavallo che non corre da 
diversi mesi ma che William 
Casoli. allenatore non certa-
mentre sprovveduto, ha de­
ciso di inviare a Roma per 
il nastro azzurro a difesa 
dei colori della scuderia 1' 
Orsetta, 

Nei pronostici si può indi­
care lialtasar nei confronti 
di Gibson e Eskipazar. 
> Particolarmente numerosi 
sono anche i due sfollamen­
ti del derby: il premio Fred-
dy con ventidue milioni e il 
premio Sharif di lesolo con 
tredici. Nella prova più do­
tata tra i sedici partenti 
appaiono ben situati Doringo, 
Mtoade, Durgers, Ibaraki, Do­
cente e azaara, mentre netta 

B Marvina Cato­
di colori di Maltasar 

favorito del derby, può aver 
fondate poaeJbÉHta nei con­
fronti di Emiro, Tanqueray, 
Davgnab, Ablero e Ortegai. 
I * Anale -verrà traamstaa m 
diretta dalla TV swila reta 
••eV-P -?* •• «Mèi , „ -im­

modesta, nettamente Inferio­
re all'aspettativa. E comun­
que, grazie a Baronchelli, il 
ciclismo nostrano - gioisce 
ugualmente. Dopo Baronchel­
li abbiamo Bitossi terzo, Pa-
nizza quinto, Vandi sesto, 
Perletto, Fabbri decimo, è 
andato bene, benissimo an­
che se ha perso Moser, vi 
pare? 

Quando il fischietto di Mi-
chelotti chiama a raccolta i 
114 concorrenti, fuori le man­
telline perché il cielo lacri­
ma. Si parte da Seveso In 
orario perfetto, cioè alle 9,15, 
e presto abbiamo due ele­
menti in avanscoperta. H pri­
mo è Caiumi, imitato e rag­
giunto da Viejo. C'è un pre-. 
mio di mezzo milione sul Ghi-
sallo che fa gola, l'italiano 
e - lo spagnolo guadagnano 
spazio e cammin facendo 
fa notizia Thevenet, il quale 
si ferma prima della vetta 
di Sormano e - precisamente 
al 45. km. • -

Andiamo in cerca di una 
schiarita e invece aumenta il 
grigiore, e ovunque è una se­
quenza di ombrelli e di stra­
de allagate. Calumi precede 
Viejo sul Ghisallo dove Per­
letto, Bossant, Alban, Lejar-
reta e De Witte vengono cro­
nometrati a 2'20 e gli altri a 
4*40". Il gruppo blocca il quin­
tetto di Perletto mentre an­
nunciano il ritiro di Gaìdos 
alle porte di Lecco. Ecco il 
Colle di Ballisio, terza salita, 
ecco Caiumi e Viejo ancora 
al comando con un margine 
che a Bellano sfiora i cinque 
minuti. I dintorni sono offu­
scati, le montagne fumano, il 
paesaggio è senza colori. E 
piove, piove con violenza dal­
le parti di Menaggio, e qui 
volge al termine l'azione di 
Caiumi e Viejo, ai quali vie­
ne detto basta dopo una lun­
ga fuga: 165 chilometri per 
l'italiano e 145 per lo spa­
gnolo. . 

La quarta arrampicata, l'al­
tura di a Fedele d'Intelvi, è 
imo squillo di tromba, è l'ini­
zio della lotta. Dettano il rit­
mo quelli della SCIC, scatta 
De Muynck, agisce Saronni, 
vigila Moser insieme a Baron­
chelli, De Vlaeminck, Zoete-
meik, Panizza, Maertens, Nils-
son. Perletto, Vandi, Beccia, 
De Witte, Vandenbruoche, Bi­
tossi, Kelly, Molfer, Laghi, 
Edwards, Bittinger e Fabbri. 
In discesa cade Beccia e per­
dono terreno Vandenbruoche 
e Kelly. Poi i tornanti di Schi-
gnao con Panizza e De 
Muynck all'attacco. In cima. 
alla quinta salita quel topo­
lino di Panizza e il fiammin­
go De Muynck vantano 25", 
una differenza che non im­
pensierisce gli inseguitori 
poiché la seconda picchiata 
su Argegno permette il ricon­
giungimento. E siamo al fi­
nale, al tentativo di Saronni 
quando .mancano 28 chilo­
metri. 

Saronni non ha fortuna 
perché è subito appiedato 
da una foratura. Saronni 
rientra e scappa nuovamen­
te, ma è nervoso, ha il fiato 
grosso e deve arrendersi. Pe­
rò la Scic ha gli occhi aperti 
e lavora in armonia, lavora 
affilando le armi, e cosi ve­
diamo in azione Panizza e 
Baronchelli più De Witte. 
Fabbri e Vandi. Ai cinque si 
agganciano Edwards e Bitos­
si. Poi è «bagarre». Davanti 
se ne vanno Baronchelli 'e 
De Witte. Chi è il più forte? 
Baronchelli sbircia il colle­
ga, il bravo e generoso De 
Witte, gran scudiero di De 
Vlaeminck e che è al limite 
delle energie e non risponde 
alla sciabolata di Baronchel­
li. Ecco il cocuszolo di San 
Fermo della Battaglia, fine­
stra su Como. Ingobbito sul 

inubrio, Giovanbattista pe­
li trionfa' *> 

I l forfait di Laudo (già campione del mondo) ha tolto interesse a l G.P. del Canada 

ANDRETTI FAVORITO A MOSPORT 
Nella seconda tornata di prove l'Italo-americano 
conservato la « pole » position -1 due ferraristi 
Reutemann e Villeneuve piuttosto in sottordine 

MOSPORT ' (Ontario) " — Il 
Gran Premio del Canada di 
« Formula - Uno ».. sedicesima 
e penultima prova del cam­
pionato del" mondo dei pilo­
ti, ha perduto gran parte del 
suo interesse, con l'annuncio 
del forfait dell'austriaco Ni­
ki Lauda, ormai. sicuro cam­
pione del mondo di questa 
stagione dopo il Gran Pre­
mio degli Stati Uniti della 
scorsa settimana. Il pilota 
austriaco ha confermato co­
si quanto aveva minacciato 
in questi ultimi giorni rifiu­
tandosi di prendere parte al­
la prima giornata delle pro­
ve di qualificazione. Negli 
ambienti della Ferrari si di­
chiara che la sua vettura era 
pronta, ma che Lauda, il qua­
le ha rimproverato alla ca­
sa italiana - di non fornirgli 
più l'assistenza ' tecnica de­
siderata, ha preferito ripren­
dere l'aereo e tornarsene a 
casa. 
• Ora diventa molto ' impro­
babile anche la.presenza del 
campione austriaco al G.P. 
del Giappone, ultima prova 
del campionato del mondo, 
in calendario per il 23 otto­
bre. " Tuttavia non è questo 
il solo fatto che monopoliz­
za l'attenzione del mondo au­
tomobilistico presente a Mo-
sport. Si parla anche della 
giornata veramente infausta 
per i colori della Ferrari: Car­
los Reutemann ha fatto re­
gistrare il dodicesimo tempo 
ad oltre due secondi da An-
dretti, installatosi al primo 
posto, mentre il neo-ferrori-
sta Gilles Villeneuve, con la 
sbandata in curva e l'urto 
contro la barriera di prote­
zione, ha ottenuto il dicias­
settesimo - tempo. 

In complesso il campione 
canadese di « formula atlan­
tica», nonché mondiale sul­
la neve, ' potrà correre oggi 
anche > perché è uscito in­
denne dall'incidente e la vet­
tura ha riportato soltanto 
danni lievi. Più grave inve­
ce, l'incidente dell'inglese Ian 
Ashley che • per le fratture 
alle caviglie e ai polsi, non 
potrà prendere il via. Pro­
prio prendendo spunto da que­
sti incidenti, alcuni piloti si 
sono riuniti al termine del­
la prova di venerdì per ma­
nifestare il loro malconten­
to di fronte al mancato ri­
spetto delle regole di sicu­
rezza da parte degli orga­
nizzatori. Infatti, essi asseri­

scono che l'uscita di strada 
di Villeneuve - non è stata 
segnalata ai pWotl ancora 
sul circuito. Tuttavia, non si 
crede che l'azione di questi 
piloti si tradurrà in un boi­
cottaggio della gara. . . 

Mancando • Lauda i favori 
del pronostico sono per l'ita-
lo-americano Mario Andretti. 
Ieri l'italo statunitense è riu­
scito a mantenere la « pole 
position » grazie al miglior 
tempo ottenuto nelle prove 
ufficiali di ieri. Una pioggia 
torrenziale ha infatti impe­
dito alla maggior parte dei 
piloti di migliorare le proprie 
prestazioni. Soltanto coloro 
che ieri avevano ottenuto 
tempi particolarmente sca­
denti sono stati costretti a 
scendere in pista senza pe­
raltro ricavarne utilità. Nes­
suno è riuscito ad andare a 
meno di 40" dal record asso­
luto del giro ottenuto ieri da 
Andretti in l'll"385. e t -
' L'austriaco Hans Binder, 

uno dei pochi che ha voluto 
affrontare le avversità at­
mosferiche, è uscito di pista 
nella curva che immette sul 
rettilineo di arrivo ma se l'è 
cavata senza danni. Anche il 
neo acquisto della Ferrari, 
il canadese Gilles Villeneu­
ve, ha affrontato il circuito, 
ma senza ambizioni di risali­
re dalla 17.ma posizione as­
segnatagli dalla prima gior­
nata di prove. Il ferrarista è 
stato anzi costretto a rien­
trare precipitosamente nei box 
per un principio di incendio 
dovuto al surriscaldamento 
dei freni posteriori della vet­
tura. 

All'Olimpico (ore 15) 

. Frassinetti . 
campione italiano 
dei leggeri junior 

MORBEGNO — Carlo FrassintHI. 
di 28 anni, di Roma, è i l nuovo 
campione italiano dei leggeri iu­
nior: ha battuto ieri sera all'inizio 
della ottava ripresa Carlo Poli per 
squalifica. In un primo tempo i l 
verdetto era sembrato di K.O. tecni­
co ed invece Poli aveva simulato 
un colpo irregolare alla nuca. I l 
controllo medico ne ha accertato 
l'inesistenza e Poli è stato squa­
lificato. I l t i tolo dei leggeri iunior 
era vacante in quanto lasciato da 
Liscapade, aspirante al t i tolo euro­
peo della categoria. 

Lazio-Ju ve 
di S. Paolo 
del Brasile 

ROMA — La Lazio utilizza 
questa prima domenica di ri­
poso del campionato, affron­
tando - in amichevole la Ju­
ventus di San Paolo del Bra­
sile. L'Incontro si giocherà al­
la 15 all'i Olimpico». Man­
cheranno all'appuntamento I 
tre nazionali Under 21, Gior­
dano, Manfredonia ed Ago­
stinelli. Assenti anche Mar­
tini e D'Amico infortunati, 
per cui la formazione sarà ri­
maneggiata. Ma al di là del 
risultato quello che conta per 
Vinicio è tenere attivi i suol 
ragazzi. Dopo il clamoroso 
successo sulla Juventus, il 
tecnico ha predicato mode­
stia. Certamente è fuor di 
dubbio che ' il successo sul 
campioni bianconeri ha ri­
portato il sereno in casa la­
ziale. Ma è altrettanto certo 
che il tecnico, schierando la 
formazione con Giordano, 
Agostinelli e Garlaschelli ha 
dato un calcio alle sua pri­
me scelte. Ora agli spera che 
il 19 ottobre, nell'incontro di 
andata del secondo turno del­
la Coppa UEFA, in program­
ma all'* Olimpico a, contro I 
francesi del Lens, la squadra 
sappia ripetersi. L'impegno 
di Coppa arriva quattro gior­
ni prima della ripresa del 
campionato, con l'incontro a 
San Siro contro l'Inter. Pur­
troppo, se non verrà accol­
to il reclamo della società, 
mancherà e Ciccio • Cordova, 
squalificato per un turno. Il 
general-manager Franco Man­
no ha tenuto a precisare che, 
se necessario, la società ri­
correrà fino alla CAF. Non 
ha tutti i torti, visto che 
spesso si chiude un occhio 
(se non tutti e due), su di­
chiarazioni alla stampa ben 
più « pepate ». Ieri colloquio 
telefonico tra il rag. Quadri 
e Chinaglia. SI complica il 
passaggio di Pullci al Cosmos. 
La formazione della Lazio sa­
rà la seguente: Garetta; Am­
moniaci, Ghedin; Wilson, Pi-
ghin. Cordova; Garlaschelli, 
Lopez, Clerici, Boccolinl, Ba-
diani. Vinicio ha convocato 
anche Avagliano, Polente*, 
Apuzzo, Tarsilo. 

Al San Paolo (ore 15) 

Il Napoli 
ospita 

il Foggia 
NAPOLI — «La partita co 
statuisce una occasione per 
entrambe le squadre di strin­
gersi la mano, in un clima 
cordiale. Per quanto ci ri­
guarda, l'incontro consenti­
rà di migliorare l'affiatamen­
to tra i reparti della squa­
dra e concederà la possibili­
tà ai nostri giovani di met­
tersi in evidenza ». Questo è 
11 parere, sincero, di Gianni 
Di Marzio su Napoli-Foggia 
in programma oggi pomerig­
gio (ore 15) al San Paolo. 

L'incontro, effettivamente. 
al dì là della « vetrina », non 
offre molti motivi di interes­
se. La stessa speranza del 
tecnico partenopeo di vede­
re migliorato l'affiatamento, 
agli effetti pratici ci sembra 
vana, date le assenze che da 
parte napoletana si registre­
ranno in campo: Chiarugi, 
Pm. Ferrano e Restelli, in­
fatti, non saranno della com­
pagnia. Il primo per gravi 
motivi familiari, gli altri per 
impegni con la nazionale. 
Chiarugi. venerdì sera, è par­
tito alla volta di Firenze per 
correre al capezzale della ma-
dre che tuttora versa in gra­
vi condizioni di salute. Il 
giocatore ha avuto un per­
messo dalla società che lo 
autorizza a rimanere nel ca­
poluogo toscano fino a mar­
tedì. 

An che il Foggia scenderà 
in campo privo di due tito-
lari. Si tratta degli infortu­
nati Pirazzini e Bruschini, i 
quali saranno sostituiti da 
due giovani difensori. E' an­
che certo che Puricelli col­
lauderà in partita il giovane 
centravanti Tamalio. 

Due formazioni ampiamen­
te rimaneggiate, dunque, che 
si incontreranno soprattutto 
per non perdere il ritmo. La 
formazione del primo tempo 
del Napoli dovrebbe essere 
questa: Mattolini; Bruscolot­
ti. La Palma:-Valente, Ca-
tellani. Stanzione; Mocellin. 
Juliano, Savoldi. Vinazzani. 
Capone. Probabile, nella ri­
presa, l'impiego di Favaro, 
Casale e Gabriellini. 

Oggi a Vallelunga si corre il Gran Premio Campidoglio 

GHINZ ANI VERSO IL TITOLO ITALIANO DI F. 3 
De Angelis, Pederzoli e Gabbiani gli avversari più pericolosi del neo campione d'Europa 

Campionato primavera 

Roma-Cesena 
stamane (ore 10,30) 

al Tre Fontane 
ROMA — Dopo la sfortu­
nata parentesi delle elimina­
torie di coppa Italia le «pri­
mavere» capitoline tornano 
nuovamente in campo per 
affrontare oggi gli impegni 
della prima giornata di cam­
pionato. La Roma debutta in 
casa contro il forte Cesena, 
finalista della passata stagio­
ne, la Lazio invece se la 
vedrà con il Pescara, sul cam­
po di quest'ultima formazio­
ne che ha superato il turno 
di coppa. . 

Per la partita con il Cese­
na Bravi richiama in squadra 
CasaroU e gii affida la ma­
glia che fino a poco tempo 
fa era dello sfortunato Ugo-
lotti. Per questa gara il tecni­
co può recuperare anche il 
libero Lattuca e Derme, il 
quale però difficilmente sarà 
in campo. La gara si gioche­
rà questa mattina alle ore 
10.30 alle Tre Fontane. Que­
sti i convocati: Orsi, Sapo-
chetti, ' Berdmi, Pictrangeìi, 
Sagramela, Lattuca, Pini, 
Corsini, Paoianti, Giovannel-
li. Davato. CasaroIL Scomec-
chia. Ciarlantini, Derme, Eu­
geni. * 

La Lazio è partita ieri alla 
volta di Pescara. Claguna ha 
convocato i seguenti giocato­
ri: Caruso, Giustini, Valenti-
ni R-, Pivotto. Vaienzi. De 
Stefano, «moni, Laurenti, 
Male, rassetti, Perrone. Mar­
chetti, MariotU e Bellini. 

-'t Gino Sita 

Partite e arbitri' 
fella B (ore 15) 

CAMPAGNANO ROMANO — 
Sulla pista dell'autodromo di 
Vallelunga oggi, probabilmen­
te, si decide il campionato 
italiano di - Formula 3. - Il 
Gran Premio Campidoglio è 
l'ultima prova deH'ceuropeo-) 
e penultima del «tricolore». 
Ma per quanto riguarda il ti­
tolo continentale tutto b or­
mai deciso: l'ha vinto Ghin-
zani con matematica certezza, 
qualunque sia l'esito della 
cersa - di oggi. Resta invece 
aperta, ed incertissima, la 
lotta per il campionato ita­
liano, nel quale sono àncora 
in lizza il neocampione d'Eu­
ropa Ghinzani. De Angelis, 
Pederzoli, Gabbiani e Necchi. 
La corsa romana tuttavia non 
sarà soltanto un fatto riser­
vato a questi cinque piloti i-
taliani. Assente lo svedese O-
iofsson (che nell'itiropeo ha 
trnuto testa fino all'ultimo a 
Ghinzani) non mancano piloti 
di valore - intemazionale a 
proporre la loro etndidatura 
alia vittoria, come 'A brasilia­
no venticinquenne P-quet. 
che quest'anno na corso in 
Europa facendosi vniere, tan 
to da ' piazzarsi terrò nella 
classifica del campionato con­
ti mentale e c'è quindi anche 
l'irlandese Kennedy Riepilo­
gando, quelli che si presen­
tano con le oreJer-7'ah per 
vincere questo GraT Premio 
Campidoglio, seno De Ange­
li?. romano, dic?rncv.i anni, 
rhe corre con la Ralt-Toyota 
preparata a ìlodrriu dsll'in­
gegner Nicola M?cario, cor. 
U quale ieri ha girato in 
ri4"5, alla media d. K«n 
154,630. Gabbiani che crn la 
Chevron B 38 equipìgsr-au da 
un motore Toyoia nelle prove 
*ia eguagliato il teir.oo <il De 
Angelis. Piquet. ventitin.-nie 
anni, brasiliano, che corre 
con una Ralt-Toyota prepara­
ta a Novara Oli meccanico 
Ft-rdinendo Rav»retti Ptder 
zoìi con la Ral.To>cta. Ken­
nedy in corsa con la ARGO 
JM L Necchì con l i Ralt-To-
>ota e. ancnc se nella gra­
duatoria dei tenui ir. prova 
non occupa un po-A.-j -li rSe­
ve meritevole ó attenzione 
per il titolo .15-vi,a conqui­
stato. Ghinzani, che e.-ire 
t.rn la March '.13 uiTiriate, 
equipaggiala con motme To 
yota. •* '- • - » • « 

Le macchine di cui dispon­
gono praticamen:* si t':ui-
\algono; tatte *ra l'altro 
montano il 4 cilindri Toyota 
ci 2000 oc - con aspirazione 
strozzata da un colIeUore da 
33 mnL, che «viloppa circa 

:20 HP a, 6000 airi. 
La giornata prevede g'jre 

anche per vetture dei gruppo 
1 (Finale di Coppa FISA) e 
della Formula 850. Ieri nelle 
prove della Formula 850 si è 
distinto Mariani su De San-
ctis, che ha girato in l'30"4 
alla media di Km. 127.433. 
Con le vetture del gruppo 1 

hanno primeggiato Leo, &?.-
lamina. Pezzi. Gonzi, Grasset 
ti e Selvatici. 

Oggi le gare avranno inizio 
alle ore 9,30. Le batterie de'la 
Formula 3 partiranno a'ie 
14.15 e alle 14,45, la linaio 
alle 16,15. 

Eugenio Bomboni 

25O000persone 
hanno ritrovato la gioia di udire 

grazie ad amplifon 
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